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Le metodologie di analisi cui si devono attenere i laboratori sono quelle stabilite dal Decreto Ministeriale 13 
settembre 1999 n. 185 - Approvazione dei "Metodi ufficiali di analisi chimica del suolo". Per una migliore 
comprensione del significato dei diversi parametri analitici si riportano le seguenti considerazioni: 
 
Tessitura 
 
La tessitura viene definita sulla base del rapporto tra le frazioni granulometriche della terra fine: sabbia, limo e 
argilla. La tessitura è responsabile di molte proprietà fisiche (es. struttura), idrologiche (es. permeabilità) e 
chimiche (es. capacità di scambio cationico). Un ausilio utilizzato per attribuire una delle 12 classi tessiturali  al 
campione analizzato è il cosiddetto “triangolo della tessitura”. 
 
Fig.1 Triangolo della tessitura 

 
In fig 1 è riportato il triangolo della tessitura con un esempio calcolato applicando la classificazione USDA 
(Dipartimento Agricoltura degli Stati Uniti). Il campione presenta il 49,4% di sabbia e 19,3 % di argilla pertanto 
viene individuata l’appartenenza (punto rosso) all’area 5: suolo FRANCO o medio impasto. 
 
Reazione o pH 
 
La reazione del terreno può essere misurata sia in acqua (pH attuale) che in KCl (pH potenziale). Conoscere 
la reazione di un suolo è importante in quanto le diverse specie vegetali prediligono determinati intervalli di 
pH e la reazione influenza molto la disponibilità dei nutrienti. E’ per questo che in condizioni estreme è 
opportuno utilizzare correttivi in grado di alzare (es. calce, carbonato di calce) o abbassare (zolfo, gesso) il 
pH. 
In genere per scopi agronomici si effettua la determinazione del pH in acqua, la cui interpretazione è 
riportata nella tabella seguente. 

Reazione pH (H2O) 
molto acido < 5,4 
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acido 5,4-6 
leggermente acido  6,1-6,7 
neutro 6,8-7,3 
leggermente alcalino 7,4-8,1 
alcalino 8,2-8,6 
molto alcalino > 8,6 

 
Calcare totale e calcare attivo 
 
La classificazione del terreno sulla base del contenuto in carbonati totali (calcare totale) e calcare attivo è la 
seguente: 
 

Classificazione terreno 
(Calcare totale) 

Calcare 
totale  
(%) 

Calcare 
totale  
(g/kg) 

non calcareo < 1,0 < 10 

poco calcareo 1-10 105-100 

mediamente calcareo 11-25 110-250 

calcareo 26-50 260-500 

molto calcareo >50 >500 

 
Dotazione  
(calcare attivo) 

Calcare attivo  
(%) 

Calcare attivo  
(g/kg) 

scarso < 1 < 10 

medio 1-3,5 10-35 

elevato 3,6-10 36-100 

molto elevato >10 >100 

 
Il “calcare attivo” costituisce un indice di attività della frazione solubile del calcare per i fenomeni di 
insolubilizzazione (ferro e fosforo) che può provocare. I giudizi riportati in tabella si riferiscono alla probabilità 
che tali fenomeni si verifichino.  Valori di calcare attivo al di sopra del 5% sono da considerasi pericolosi per 
alcune colture in quanto possono compromettere l’assorbimento del fosforo e del ferro e provocare la 
comparsa di clorosi. 
 
Conducibilità elettrica 
 
E’ una misura che risulta strettamente correlata al  livello di salinità del terreno e si determina effettuando estratti 
acquosi  secondo rapporti predefiniti tra  terra fine e acqua (es. 1:2 o 1:5)  o saturando completamente il suolo 
con acqua (estratto a saturazione).  
E’ evidente che l’interpretazione va riferita al metodo utilizzato. 
 
Es. utilizzando il rapporto suolo:acqua=1:5, valori inferiori ai 300µS/cm in genere non destano preoccupazioni 
mentre sono sicuramente problematici valori superiori ai 600-700 µS/cm, che dovranno indurre ad ulteriori 
indagini ad esempio  eseguendo la determinazione sull’estratto a saturazione (o pasta satura), che da 
indicazioni più precise e interpretabili sullo stato di salinità del suolo e verificando anche la qualità dell’acqua 
irrigua. 
Valori di conducibilità espressi sull’estratto a saturazione inferiori a 2000-2500 µS/cm in genere non creano 
problemi alle colture, sebbene esiste una marcata differenza nel tollerare la salinità tra le diverse specie vegetali, 
mentre con valori superiori ai 4000 µS/cm si hanno perdite di produzione o sintomi già evidenti in molte specie. 
 
 
La sostanza organica (S.O.) e l’azoto (N) 
 
La frazione organica rappresenta in genere l'1-3% della fase solida in peso e il 12-15% in volume; ciò 
significa che essa costituisce una grossa parte delle superfici attive del suolo e, quindi, ha un ruolo 
fondamentale sia per la nutrizione delle piante che per  il mantenimento delle proprietà fisiche  del terreno. 
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Il giudizio sul  livello di sostanza organica (SO) di un suolo va formulato in funzione della tessitura poiché le 
situazioni di equilibrio della SO nel terreno dipendono da fattori quali aerazione e presenza di superfici attive 
nel legame con molecole cariche come sono i colloidi argillosi. Inoltre la SO ha un ruolo molto importante  
per la strutturazione dei terreni e tale effetto è particolarmente evidente per i terreni a tessitura fine (argillosi). 
Nella tabella sottostante è riportato un giudizio sul contenuto di SO in funzione della classe granulometrica 
del terreno (valori della SO espressi in g/Kg;  si ricorda che 10 g/kg equivalgono all’ 1%): 
 

Giudizio Terreni sabbiosi 
(S-SF-FS) 

Terreni medio impasto 
(F-FL-FA-FSA) 

Terreni argillosi e limosi 
(A-AL-FLA-AS-L) 

molto basso <8 < 10 < 12 
basso 8 – 14 10 - 18 12 - 22 
medio 15 – 20 19 - 25 23 - 30 
elevato > 20 > 25 > 30 

 
Il contenuto di S.O., preso singolarmente, non dà indicazioni sulle quote assimilabili per la coltura in quanto 
le trasformazioni dell’azoto nel terreno sono condizionate dall’andamento climatico e dall’attività biologica. 
L’azoto (N) nel suolo è presente in varie forme: nitrica (più mobile e disponibile), ammoniacale (meno 
disponibilie in quanto adsorbita nel complesso di scambio) e organico (di riserva, costituisce la quasi totalità 
del terreno e risulta mineralizzabile). Per avere un’idea dell’andamento dei processi di trasformazione della 
sostanza organica, si utilizza invece il rapporto carbonio/azoto (C/N), seguendo lo schema riportato in 
tabella: 
 

C/N Classificazione Giudizio Azoto della S.O. 

<  9 Basso scarsa umificazione della sostanza organica e 
rapida mineralizzazione liberato 

9-11 Normale situazione di equilibrio tra sostanza organica 
umificata e mineralizzata stabile 

> 11 alto processi di mineralizzazione pressoché nulli immobilizzato 

 
Per stimare  il valore del contenuto di Carbonio Organico dal contenuto in SO è necessario moltiplicare la 
quantità di SO per 0,58. 
 
Fosforo assimilabile 
 
La tabella seguente evidenzia i valori di fosforo assimilabile determinato con il metodo Olsen e i corrispondenti 
giudizi utili per quantizzare le somministrazioni di concimi fosfatici alle colture. 
Il limite inferiore rappresenta la soglia al di sotto della quale diventa necessario sostenere le colture con adeguati 
apporti e in genere le colture, sebbene in modo differenziato, reagiscono molto bene agli apporti. Analogamente, 
dotazioni molto elevate, rendono superflua ogni somministrazione.  
 
Tabella n° 4. Concentrazioni di fosforo assimilabile (metodo Olsen) nel terreno ritenute e relativa 
interpretazione  agronomica. 

Valori espressi in P 
(mg/Kg o ppm) 

Valori espressi in P2O5 
(mg/Kg o ppm) 

Giudizio 

<6 <14 Molto basso 
6-12 14-28 Basso 
12-20 28-45 Medio 
20-30 45-70 Alto 
>30 >70 Molto alto 

 
Capacità di scambio cationico (C.S.C.) 
 
Questo parametro dà un’indicazione della capacità del terreno di trattenere alcuni elementi nutritivi: i cationi. La 
CSC e’ correlata al contenuto in argilla e in sostanza organica per cui, più risultano elevati questi parametri, 
maggiore sarà il valore della C.S.C. Un valore troppo elevato della C.S.C. può evidenziare condizioni che 
rendono non disponibili per le colture alcuni elementi quali potassio, calcio, magnesio. Viceversa un valore 
troppo basso è indice di condizioni che rendono possibili perdite per dilavamento degli elementi nutritivi. E’ 
necessario quindi tenere conto di questo parametro nella formulazione dei piani di concimazione, ad esempio 
prevedendo apporti frazionati di fertilizzanti nei suoli con bassa  CSC.  
Nei suoli coltivati i valori di CSC oscillano dai 5 ai 50 meq/100g (nei torbosi può arrivare anche a 200 meq/100g), 
ma si considerano valori medi quelli compresi tra 10 e 20 meq/100g. 
 



REGIONE LIGURIA - Guida all’interpretazione agronomica dell’analisi chimica  del suolo     Pag. 5 di 5 

 
Potassio (K), calcio (Ca) e magnesio (Mg) scambiabili 
 
Potassio, calcio e magnesio fanno parte del complesso di scambio assieme al sodio e nei suoli acidi all’ 
idrogeno e all’alluminio). L’interpretazione della dotazione di questi elementi va quindi messa in relazione 
con la CSC e con il contenuto in argilla. 
Nella tabella seguente si riporta un’interpretazione della dotazione di potassio, espresso come potassio 
scambiabile in mg/kg di K, in relazione alla tessitura del suolo. 
 
Tabella n° 5 : Interpretazione della dotazione del potassio scambiabile in base alla tessitura (valori in mg/kg 
di K). 
 

Giudizio Terreni sabbiosi 
(S-SF-FS) 

Terreni medio impasto 
(F-FL-FA-FSA) 

Terreni argillosi e limosi 
(A-AL-FLA-AS-L) 

molto basso <50 <75 <100 
basso 50-80 75-100 100-150 
medio 80-150 100-250 150-300 
elevato 150-250 250-350 300-450 

molto elevato >250 >350 >450 
 
Tabella n° 6 : Interpretazione della dotazione delle basi di scambio in relazione alla CSC  (valori espressi in 
%equivalenti sulla CSC) 
 Giudizio agronomico 
Base di Scambio molto basso basso medio alto molto alto 
Potassio <1 1-2 2-4 4-6 >6 
Magnesio <3 3-6 6-12 12-20 >20 
Calcio <35 35-55 55-70 >70  
Per i calcoli si ricorda che: 
1 meq/100g di potassio equivale a 391 ppm (mg/kg) di K  
1 meq/100g di magnesio equivale a 120 ppm (mg/kg) di Mg 
1 meq/100g di calcio equivale a 200 ppm (mg/kg) di Ca 
 
E’ importante anche considerare i  rapporti tra elementi del complesso di scambio. In particolare il  rapporto 
Mg/K (espressi entrambi in meq/100g) dà indicazioni sulla competizione tra i due elementi  per l’assorbimento 
radicale e, quindi, del rischio di carenza che può verificarsi nel caso in cui uno dei due elementi si trovi ad un 
livello prossimo alla soglia di sufficienza. 
 

Rapporto 
Mg/K 

Valutazione Conseguenze 

< 2 Squilibrato per eccesso di K Rischio di carenza di Mg (*) 
2-5 Ottimale Nutrizione equilibrata 
> 5 Squilibrato per eccesso di Mg Rischio di carenza di K (*) 
(*) Solo se il livello dell’elemento è vicino alla soglia di sufficienza 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


